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XXXV CONGRESSO NAZIONALE FORENSE 
Lecce 6-7-8/10/2022 

 
 
 
Il sottoscritto Delegato e Presidente Avv. Luigi COCCHI del COA di Genova 

nella qualità di Presentatore di proposta di deliberato congressuale, sottopone 

all’approvazione del Congresso Nazionale Forense la seguente mozione avente 

ad oggetto: 

 

CURATORE SPECIALE E TUTELA DEI DIRITTI DEI MINORI 

 

PREMESSO CHE 

- il Pnrr prevede , nella parte riguardante la Giustizia, un potenziamento  

delle udienze da remoto e cartolari in nome della necessaria celerità dei 

processi; 

- gli ulteriori interventi in materia di diritto minorile prevedono, tra l’altro 

l’ampliamento del ricorso alla figura del curatore speciale con un 

ampliamento dei compiti e dei poteri allo stesso concessi e con la  

previsione della creazione di apposite liste presso i Consigli dell’Ordine; 

- non risultano essere specificati i parametri e le qualifiche richieste per 

l’inserimento nelle suddette liste; 

- ciò comporta l’alto rischio di ritornare, anche nel diritto minorile oltre che 

di famiglia, ad un diritto adulto-centrico a discapito del supremo interesse 

del minore ormai riconosciuto anche a livello internazionale come primario 

parametro nelle cause in cui lo stesso è coinvolto. 

 

CONSIDERATO CHE 

• le udienze in materia minorile e di famiglia riguardano aspetti 

personalissimi e diritti costituzionalmente garantiti che l’udienza da 

remoto e cartolare non garantiscono; 

• tale tipo di udienza non garantisce altresì un pieno contraddittorio; 
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• il compito dell’avvocatura è quella di difendere e garantire i diritti 

riconosciuti nel regolare svolgimento del contraddittorio; 

 

CONSIDERATO CHE 

• La figura del curatore speciale diviene sempre più figura centrale e che 

necessita di competenze trasversali con un sempre maggiore 

coinvolgimento e collaborazione con la “rete” di soggetti coinvolti nei 

procedimenti minorili (Servizi Sociali, psicologi, terapeuti, comunità). 

 

SI CHIEDE CHE 

• il Congresso Nazionale Forense si esprima affinché la ricerca di celerità nei 

procedimenti non vada a discapito di un processo che garantisca la tutela dei 

diritti, in particolar modo dei minori; l’utilizzo, pertanto, di udienze da remoto 

e cartolari possa essere limitato a particolari procedimenti e/o fasi del 

processo in modo da non limitare i diritti delle parti, né il ruolo dell’avvocatura 

nel processo; 

• il Congresso Nazionale Forense si esprima affinché vengano riconosciuti 

strumenti idonei alla formazione degli avvocati per lo svolgimento della 

funzione di curatore speciale con chiare indicazioni dei parametri richiesti per 

l’inserimento nelle apposite liste; 

• il Congresso Nazionale Forense promuova la collaborazione tra gli avvocati e 

gli altri ordini ed enti coinvolti nella tutela dei diritti dei minori affinché possa 

esserci una corretta sinergia nel rispetto dei relativi ruoli. 

 

 

Il Presentatore 

Avv. Luigi Cocchi 
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